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Voto in Renania-Westfalia 

I socialdemocratici 
si rafforzano nei comuni 
Cedono i democristiani 
M BONN. Il Panilo socialde
mocratico Spd mantiene, raf
forzandola lievemente, la sua 
posizione di primo partilo nel-

Ma più popolosa regione della 
Germania federale, la Renania 
del nprd-Westfalia. Il Partito 
cristiano democratico Cdu 
perde terreno, quello liberale 
Fdp ne guadagna un po'. 
Mentre i «verdi» appaiono sal
di e i •Republikaner» all'estre
ma destra falliscono l'obietti
vo di mostrarsi all'altezza al* 
meno dei piccoli partiti tradì-
'atonali, 

Questi in sintesi i risultati 
delle elezioni comunali svolte
si ieri nella Renania del nord-
^Vestfalia dal punto di vista 
Ideila ripartizione delle forze 
politiche al livello regionale. 
Naturalmente, nei singoli co
muni, ci sono stati risultati 
nettamente divergenti deter
minati dalla peculiarità delle 
situazioni locali. Per esemplo, 
I •Repubbllkaner», che al livel
lo regionale hanno messo in
sieme appena il 2,5 per cento 
Idei voti, hanno ottenuto l'8,3 
per cento a Colonia, una città 
dì più di un milione di abitanti 
In cui 1 loro slogan xenofobi 
hanno fatto presa sugli strati 
più poveri della popolazione 

feribilissimi a) problema del* 
immigrazione. Ieri notte le 

proiezioni al computer dei 
primi risultati dello scrutinio, 
ormai abbastanza costanti da 
dare un quadro affidabile del
l'insieme regionale, attribui
scono alla Spd il 43,1 percen
to del voto generale, con un 
guadagno di 0,4 punti rispetto 
alle comunali del 1984. La 
Cdu ottiene il 38 per cento 
{meno 4,2), i «Verdi» sono 
all'8,4 percento (più 0,3) e la 

Fdp è al 6,2 per cento (più 
M) 

11 vicepresidente della Spd e 
presidente della regione della 
Renanla de) nord-Westfalia, 
Johannes Rau, ha commenta
to questi risultati affermando 
che essi non possono essere 
presi come sondaggio degli 
umori elettorali a livello fede
rale, ma costituiscono per la 
Spd un buon incoraggiamen
to per te elezioni regionali 
previste per il maggio prossi
mo In questa prossima con
sultazione Rau dovrà difende
re la maggioranza assoluta del 
52 per cento che la Spd vi 
conquistò nelle elezioni del 
1985. Preoccupazione invece 
in casa cristiano democratica, 
dove non putì non pesare la 
considerazione che il regresso 
di oltre quattro punti percen
tuali non può essere imputato 
soltanto alla presenza nuova 
dei •Republikaner». La perdita 
di terreno potrebbe denotare 
il dissenso dell'elettorato dagli 
orientamenti presi dalla Cdu 
nel recente congresso di Bre
ma, dove il cancelliere Kohl 
ha «licenziato» il vecchio se
gretario generale Heiner Geis-
sler, favorevole alla ricerca di 
nuovi spazi elettorali a sini
stra, ed emarginato Lothar 
Spaeth, il presidente della re
gione Baden-Wuerttenberg 
fmncipale esponente di una 
inea critica nei confronti della 

sua cancelleria. 

Più che soddisfatti del risul
tato i liberali, i quali si consi
derano bene orientati verso 
una confortevole affermazio
ne nelle elezioni federali del 
1990, mentre i «Verdi» atten
dono i risultati definitivi per 
valutare l'esito delle elezioni. 

La «Tass» ha dato ieri 
l'annuncio ufficiale 
della visita 
del presidente dell'Urss 

Sarà un viaggio storico 
per i rapporti tra i due paesi 
Quasi certamente incontrerà 
anche Giovanni Paolo II 

Gorbaciov per 3 giorni in Italia 
«Arriverà il 29 novembre» 
Durerà tre giorni il viaggio di Gorbaciov in Italia, 
dal 29 novembre al primo dicembre. L'annuncio 
ufficiale dato ieri dall'agenzia «Tass». La visita in 
Vaticano a Giovanni Paolo II sullo sfondo del deli
cato problema della Chiesa cattolica dell'Ucraina 
tuttora nelle condizioni dell'illegalità. L'ultimo 
viaggio di Gorbaciov a Roma avvenne in occasio
ne dei funerali di Berlinguer. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

H MOSCA Adesso è uffi
ciale li presidente sovietico, 
Mikhail Gorbaciov, compirà 
la sua visita di Stato in Italia 
dal prossimo 29 novembre 
sino al primo dicembre. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dall'agenzia di stampa so
vietica «Tass» in tre righe di 
dispaccio in cui si precisa 
che il viaggio si svolgerà su 
«invito del presidente italia
no e del governo». Il pro
gramma del viaggio (le 
prossime missioni estere del 
presidente sovietico avranno 
luogo il 6-7 ottobre a Berlino 
e il 25-27 ottobre a Helsinki) 
non sì conosce ancora an

che se è probabile che gli 
ultimi dettagli siano stati de
finiti in questi giorni nella 
capitale italiana dalla dele
gazione guidata dal presi
dente del Soviet delle nazio
nalità, Rafik Nishanov, uno 
dei vice di Gorbaciov al So
viet supremo. 

L'ultima volta di Gorba
ciov in Italia risate al giugno 
del 1984 quando partecipò, 
quale membro del Politburo 
e della segreteria del Pcus, 
in compagnia di Vadim Za-
gladin, ai funerali di Enrico 
Berlinguer. In precedenza 
era stato altre volte, privata
mente, e gli è capitato di ri

cordare d'aver visitato te cit
tà Tonno, Firenze e Paler
mo 

Prevista da tempo, sin da 
quando esattamente un an
no fa l'invito venne formaliz
zato da De Mita e Andreotti 
alla mostra moscovita di 
«Italia 2000», la ufficializza
zione della visita di Gorba
ciov, la prima nella sua du
plice veste di segretario del 
Pcus e di presidente del So
viet supremo, ha tardato per 
via di numerosi problemi. 
Dagli Impegni interni e inter
nazionali del leader sovieti
co, alta lunga crisi dell'ulti
mo gabinetto italiano che ha 
frenato, per prudenza diplo
matica, la disponibilità del 
Cremlino, del resto mai mes
sa in discussione. Nelle ulti
me settimane sono state eli
minate le residue incertezze 
e adesso c'è solo da atten
dere il conto alla rovescia 
per un avvenimento che è 
molto atteso sia dal punto di 
vista politico sia per i riflessi 
che provocherà sul piano 

economico Va messo nel 
conto anche il prossimo mo
lo che l'Italia eserciterà nel
l'ambito della Cee quando 
assumerà il suo turno di pre
sidenza e si troverà ad af
frontare il tema di un ra[> 
porto diretto tra la Comunità 
e l'Urss 

È ormai scontato anche 
l'evento straordinario, di cui 
già da tempo si parla, costi
tuito dall'incontro che avver
rà in Vaticano tra Gorbaciov 
e Giovanni Paolo II. Si tratte
rà di un incontro storico sul
le cui modalità hanno co
minciato a discutere l'amba
sciatore sovietico a Roma, 
Nikola) Lunkov, e il vescovo 
Angelo Sodano dopo una 
intensa fase preliminare, ini
ziata dal cardinale Casaroli, 
a Mosca, quando partecipò 
alle celebrazioni del millen
nio della Chiesa ortodossa e 
venne ricevuto dal segretario 
comunista. Alla fine dello 
scorso mese di agosto, esat
tamente giovedì 24. un alto 
funzionario del ministero 
degli Esteri dell'Urss, Jurij 

Karlov, venne ricevuto dal 
Papa a Castelgandolfo, lato
re di un messaggio dello 
stesso Gorbaciov Poi. qual
che giorno dopo, tu la volta 
di due alti prelati ortodossi, 
Filarete di Minsk, Filarete di 
Kiev e Juvenali) di Kroutssi, i 
quali recavano I nngraz la
menti del patriarca Pimen 

Ma la ragione della visita 
degli ortodossi a Wojtyla era 
un'altra. Si trattava di fare il 
punto sul contrasto più acu
to che tiene ancora distanti 
le due Chiese, quello della 
condizione dei cattolici uniti 
dell'Ucraina, tuttora costretti 
alla clandestinità, dopo es
sere stati perseguitati dallo 
stalinismo. Nelle scorse setti
mane per le vie di Leopoli, 
almeno lOOmila credenti 
hanno dato vita ad una sen
sazionale marcia di protesta, 
senza che venisse impedita 
dalla polizia. Il viaggio di 
Gorbaciov in Italia e l'ingres
so tra le mura leonine pro
babilmente potranno contri
buire ad affrontare il delica
to problema. 

Territori 
Uccisi 
tre 
palestinesi 
• 1 GERUSALEMME È di tre 
palestinesi morti, due uccisi 
da soldati israeliani, uno da 
Connazionali perché ritenuto 
collaborazionista, e di molti 
Tenti il bilancio di un'altra 
giornata di violenze nei teni
tori occupati. Nella casbah di 
Nablus, un giovane di 17 anni, 
Ihmad Al Raja, è stato ucciso 
da soldati israeliani mentre si 
apprestava - cosi essi sosten
gono - a lanciar loro dal ter
razzo di una casa pietre e altri 
oggetti Colpito da alcuni 
proiettili è precipitato dall'alto 
sulla strada. A Nablus, indetto 
dal comando clandestino del-
l'mtifada, si è svolto uno scio
pero generale di protesta per 
l'uccisione sempre da parte di 
soldati israeliani, di un palesti
nese. 

L'altra uccisione è avvenuta 
nel villaggio di Araba, presso 
Jenin I soldati hanno colpito 
mortalmente Mohamed Ali 
Abu Zyad, pure di 17 anni e 
hanno ferito un suo compa
gno. Una decina di palestinesi 
sono rimasti fènti nel corso di 
altn scontri con soldati Israe
liani nel campo di Balata, 
presso Nablus, e in alcune lo
calità della striscia di Gaza, 
qui anche tre militan sono n-
masti feriti. 

Sempre nel territorio di Ga
za, precisamente nel villaggio 
di Beni Suhaila, è stato pic
chiato a morte il palestinese 
Salah Al Garrah, 22 anni, so
spettato di essere collabora
zionista degli israeliani 

Montenegro 

Centomila 
alla sepoltura 
di Re Nicola 
• • ccrncNE. Una lolla 
enorme, circa centomila per
sone, ha seguito ieri a Cetii-
gne, nel Montenegro, le cen* 
monie per la sepoltura m pa-
tna di Re Nicola 1°, di sua mo
glie Milena e delle figlie Vera 
e Xenia 

I resti dei reali, conservati 
per 60 anni nella chiesa russo
ortodossa di Sanremo, sono 
stati trasferiti due giorni fa nel
la Repubblica jugoslava, sono 
stati seguiti, pnma della sepol
tura nella cappella del palaz
zo Reale, da migliaia di citta
dini. Presenti alle cerimonie 
religiose e civili molti discen
denti della famiglia reale. Tra 
gli altri Nicola Pclrovic e ì suoi 
familiari, ora residenti in Fran
cia, Vittorio Emanuele di Sa
voia con la consorte Manna 
Doria e le sorelle Maria Ga
briella e Mana Pia, nipoti di 
Elena di Savoia, regina d'Italia 
e figlia del re montenegrino 

Re Nicola 1°, nato nel 1841, 
era discendente di una fami
glia di religiosi ortodossi origi
naria della Bosnia, mori in esi
lio dopo aver rinunciato vo
lontariamente al trono perché 
il Montenegro entrasse a far 
parte della nuova Jugoslavia 
dopo il primo conflitto mon
diale. La storia della dinastia e 
di Re Nicola è stata ricordata 
nei discorsi ufficiali e nelle ce
rimonie religiose. Parole di 
amicizia e di ringraziamento 
sono state rivolte anche all'Ita
lia e ai comune di Sanremo 
per aver custodito le salme 
della famiglia reale 

Messaggio dell'anziano leader. I festeggiamenti senza giovani 

L'annuncio dì Deng Xiaoping 
«L'ordine regna in Cina» 
Deng Xìaoping annuncia: la situazione sociale in 
Cina è tornata normale e insiste sui «quattro prìn
cipi*, Secondo l'agenzia ufficiale Xinhua un milio
ne di persone a Tian An Men e in tutta la città ha 
preso parte alle cerimonie conclusive delle cele-
prl«|Wi|«lel,<|uarai|te»imai Fino a tardi ieri sera 
mopilrriajlente per te strade per non mancare 
lo spettacolo dei fuochi di artificio. 

• PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMMIMIINO 

• PECHINO. L'ordine socia-
te in Cina é tornato alla nor
malità: lo ha mandato a dire 
Deng Xìaoping a Kim II Sung 
incontrando Ieri sera il vice 

Sresidente della Repubblica 
ella Corea del Nord, I rap

presentami ufficiali dei paesi 
socialisti venuti a Pechino 
per partecipare alle celebra-
iloni del quarantesimo della 
Repubblica non erano tan
tissimi: c'erano, tra i pio au
torevoli, I tedeschi orientali, i' 
cecoslovacchi, i cubani e 
appunto i coreani del nord. 
Ma non è chiaro perché II 
vecchio leader cinese abbia 
scelto proprio il coreano per 
mandare un messaggio cosi 
esplicito e per ribadire che 
la Cina resla legata ai -quat
tro principi» e che la 'lezio
ne della rivolta ci ha reso 
più saggi». 

Comunque lo ha fatto. 
Deng Xìaoping era sul rostro 
del palazzo imperiale per 
assistere, assieme agli altn 
massimi dirigenti, alla ceri
monia conclusiva delle cele
brazioni, alla quale non 
hanno partecipato invece gli 
ambasciatori della comunilà 
europea. C'erano Jiang Ze-
min, Li Peng, Yang Shang-
kun e i cinque membri del 
comitato permamente del
l'ufficio politico del partito 
Ma c'erano anche Chen 
Yun, il vecchio e malatissi-
mo presidente della com
missione dei consiglieri, 
Peng Zhen ex presidente 
della Assemblea popolare, 
Deng Yingchao vedova di 
Zhou Enlai: dirigenti insom
ma fuori gioco che sono ri
comparsi nelle ultime dram

matiche vicende politiche 
per svolgere un ruolo che 
non si può proprio chiamare 
di mediazione. Forse la loro 
era una presenza rituale e 
inevitabile data la eccezio
nalità della manifestazione. 
Ma ancora una volta il pote
re cinese si e presentato con 
la faccia degli ottantenni e il 
personaggio della serata, os
sequiato da tutti gli ospiti 
stranieri presenti, da Alexan
der Haig come dal principe 
Slhanuk, è stato Deng Xìao
ping, l'uomo che pure è 
consapevole di questo pro
blema della successione ge
nerazionale Se è vero che è 
stato lui a scegliere come se
gretario Jiang Zemin presen
tandolo come colui attorno 
al quale deve coagularsi la 
«terza generazione» della 
leadership cinese. 

Le celebrazioni ufficiali, la 
giornata di ieri in particola
re, hanno soddisfatto il verti
ce dirigente lo si è capito 
dal tono e dalle cifre fomite 
dalla agenzia ufficiale Nuova 
Cina. Grazie anche a un cli
ma molto favorevole, deser
te le strade, piazza Tian An 
Men e i parchi del centro 
della città ieri mattina sono 
stati affollati da duecento-

cinquantamila persone, tutte 
però munite di invito perso-
naie. Il grande parco del pa
lazzo dei lavoratori, all'inter
no della città imperiale, era 
uno dei più affollati: forse 
cinquantamila persone, nel
la stragrande maggioranza 
famiglie con bambini per as-_ 
sistere a Canti e balli. Colpi
vano la scarsissima, quasi 
nulla, presenza di giovani e, 
al contrario, il gran numero 
di militari agli spettacoli, se
duti nelle prime file, come 
ospiti di onore. Invece il 
tempio dei cielo, uno dei 
più bei monumenti di Pechi
no, era molto meno affolla
to: c'era più gioventù, ma 
erano ben visibili i camion 
pieni di poliziotti armati che 
stazionano in quel parco fin 
da giugno. Qualche migliab 
di persone, naturalmente su 
invito, anche a Tian An Men, 
incuriosite dalla grande sta
tua bianca a quattro perso
naggi messa su per far di
menticare ai pechinesi ('«ol
traggio» della statua della li
bertà installata dagli studenti 
nelle ultime giqmate della 
loro protesta di maggio e 
abbattuta dal militari nella 
notte tra il 3 e il 4 giugno. 

A fine mattinata, nelle pri-

Il «ragazzo rosso» all'Onu 
H NEW YORK. È stato lui a 
chiamarmi la mattina presto e 
a segnalarmi per primo l'arti
colo di Le Carré «uscito dal 
freddo» sul New York Times, 
anche se non è affatto un fan 
dell'autore de «La tamburina» 
e de «La Talpa». Lui a raccon
tarmi, prima ancora che ve
nisse fuon sulle agenzie e ne 
parlasse Ted Koppel a Nightli-
ne, idei'primo seminano per 
«scambio di espenenze anti
terrorismo» tra Cia e Kgb a 
Santa Monica di California. 
Sono sicuro che, se non fosse 
già rientrato a Roma, mi chia
merebbe per commentare 
l'ultima della sene, il direttore 
della Voice of America che 
racconta come ormai non ri
ceve più alcuna lamentela da 
parte delle autorità sovietiche 
ma solo critiche da parte degli 
espatriati che ormai giudicano 
«noiose- le trasmissioni di una 
volta. 

.All'età di Clan Carlo Pajetta 
sarebbe, comprensibile che 
uno sia convinto di aver già vi* 
sto tulio quel che si poteva ve
dére. E invece il Pajetta che la 
scorsa settimana è tornato a 
New York per partecipare con 
una delegazione parlamenta
re all'assemblea generale del-
l'Onu è nmasto colpito da 
quanto è cambiato nei rap
porti Est*Ovest. Anche se npn 
sarebbe esatto dire che tutto il 

Americani e sovietici che si scambiano complimen
ti anziché accapigliarsi. Un ministro degli Esteri di 
Solidamosc che fa il filo-comunista. E un vicemini
stro comunista che fa l'indipendente. Un seminario 
tra Cia e Kgb a Los Angeles. Gian Carlo Pajetta, al
l'Onu con la delegazione italiana scopre quanto si 
sono rimescolate le carte in un batter d'occhio. E 
che la cosa non è poi così male. 
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SIEGMUND QINZBERQ 

nuovo lo appassiona e lo con
vince. 

Ha ascoltato Bush e She-
vardnadze. E l'ha colpito il 
cambiamento radicale di toni, 
non solo nspetto a quando 
Krusciov si tolse la scarpa per 
batterla sul banco in segno di 
protesta, ma anche rispetto a 
solo un paio d'anni fa «C'è un 
gruppo di gente che ha idee 
diverse, che vuole trattare le 
cose con calma, che si muove 
sulla stessa lunghezza d'onda 
di Gorbaciov», è l'impressione 
che ha ricavato dal colloquio 
con Petrovskij, vice di She-
vardnadze. 

Tanto che proprio a New 
York sembra gli sia nesplosa 
la voglia di riscoprisi l'Est Va
do a prenderlo nella sua stan
za d'albergo e scopro che il li
bro che ha comprato nell'edi
cola dell'albergo è una nuova 

guida, città per città. dell'Urss 
Lo accompagno alla grande 
festa della Fiat al Waldorf 
Astona ed è di iniziative verso 
l'Est che origliamo quando si 
mette a parlare con Gianni 
Agnelli 

Lo ìncunosisce quanto si 
siano rimescolate le carte. Ci 
racconta, ad esempio, del col
loquio col ministro degli Esten 
polacco con il distintivo di So-
hdamosc che fa il filo-comu
nista e difende il Patto di Var
savia e col suo vice comunista 
che invece si fa passare per 
«tecnico» («sono un diploma
tico di camera») e solo a den
ti stretti ammette di essere 
membro del Poup 

Più amareggiato lo ha la
sciato il ministro degli Esteri 
comunista ungherese quando 
gli ha spiegato che non solo 
intendono cambiare nome al 

loro partito (che peraltro già 
si chiama operaio e socialista, 
non comunista») ma inten
dono fame due, per dargli 
maggiori chanche elettorali. 
Tanto che quando, sempre 
dopo le cose sentite nell'in
contro con gli ungheresi. De 
Michelis gli ha detto che con 
le novità che si profilano al
l'Est è ora che anche il Pei 
cambi nome, lui gli ha rispo
sto «Cambia prima nome a 
tua zia*. (Per cogliere tutta la 
cattiveria delta battuta biso
gna sapere che il nostro mini
stro degli Esteri socialista ha 
una zia battezzata Rotaia). 

Sapete come è fatto. Quella 
lingua non la ferma nessuno. 
È capitato cosi che i funziona
ri della rappresentanza italia
na all'Onu si siano sentiti rim
proverare per il fatto che tra la 
documentazione fornita ai 
parlamentari c'era un elenco 
di tulle le chiese e gli oran 
delle messe cattoliche a Ma
nhattan «Ma come - ha prote
stalo Pajetta - e se io sono 
Valdese'» Prontamente ac
contentato il giorno dopo gli 
hanno fatto avere un foglio 
con indirizzi e orari del servizi 
buddisti, luterani, metodisti, 
ebraici Aggiungendo che al
l'Onu c'è anche una stanza 
dedicata alla «mediazione 
universale» 

Deng Xlarjping 

missime ore del pomerìggio, 
ì parchi sono divenuti inac
cessibili perché alla popola
zione tutto il centro della cit
tà è stato interamente chiu
so- niente auto, biciclette, 
mezzi pubblici e pedoni per 
la preparazione del grande 
spettacolo serale con balli e 
fuochi di artificio. Secondo 
Nuova Cina almeno un mi
lione di persone si è riversa
ta in Tian An Men e negli al
tri otto posti della città dove 
erano stati organizzati spet
tacoli pirotecnici, con la dif
ferenza che a Tian An Men 
si accedeva solo, ancora 
una volta, per inviti e dopo 
severi controlli e la gente 
protagonista dei balli e dei 
canti era stata selezionata 
dalle varie unità di lavoro. 
Ventotto colpi di cannone 

hanno salutato l'apertura 
della cerimonia celebrativa 
in una Tian An Men illumi
nata a giorno e decorata 
con ottantamila piante di 
fiori sistemate a forma di 
due grosse tende, anche 
questa volta per esorcizzare 
il ncordo di altre fende. Mol
to modeste le performance 
artistiche, alcune delle quali 
sostenute da bambini o da 
militari, i fuochi pirotecnici 
non hanno deluso le aspet
tative. E la gente è uscita 
nelle strade per goderseli 
tutti. Ancora ieri sera tardi ì 
marciapiedi dei visioni del 
centro erano pieni di uomini 
donne bambini che, nono
stante tutto, non hanno vo
luto rinunciare a uno degli 
spettacoli che i pechinesi 
più amano. 

Cresce in Colombia l'ondata terroristica 

I boss alzano il tiro 
Attentato alla presidenza 
Una bomba è esplosa nella sede della polizia nel 
palazzo presidenziale di Bogotà. L'offensiva dei 
narcotrafficanti non ha tregua e il tiro sì alza sem
pre più. Con la strategia del terrore ì boss del 
«cartello di Medellin» cercano dì costrìngere il go
verno di Virgilio Barco a scendere a patti. Nella 
lotta allo Stato i narcotrafficanti stanno impiegan
do centinaia di milioni di dollari. 

• 1 BOGOTÀ I narcotraffican
ti del cartello di Medellin» e 
di Cali adesso mirano sempre 
più in alto Dopo gli attentati 
ad alberghi, ristoranti, ban
che, scuole adesso sono riu
sciti a far esplodere una bom
ba nella sede della polizia nel 
palazzo presidenziale Nanno. 
Per fortuna l'esplosione ha 
provocato soltanto i consueti 
danni all'edificio, ma il signifi
cato ultimo dell'attentato sta 
nel fatto che non c'è più freno 
all'ondata terroristica tanto 
che può arrivare ai vertici del
lo Stato 

Virgilio Barco, il presidente 
colombiano che ha lanciato 
un appello alle Nazioni Unite 
per un'azione coordinata con
tro i narcotrafficanti, è certa
mente consapevole che da 
solala Colombia è destinata a 
soccombere in una lotta per 
molti versi impari. Da una par
te, infatti, c'è lo Stato con le 

sue strutture, molte delle quali 
inquinate dai boss e dall'altra 
i potentati rappresentati dal 
-cartello di Medellin» e Cali. 
Nella lotta senza quartiere 
scatenata contro il governo, i 
narcotrafficanti hanno impe
gnato centinaia di milioni di 
dollan e sono certi di costnn-
gere il governo colombiano 
alla trattativa. 

Il negoziato con i narcotraf
ficanti, allo stato attuale, è 
escluso dal presidente Virgilio 
Barco, ma è altrettanto certo 
che non tutti sono d'accordo 
nel nfiutare le proposte dei si
gnori della droga. Proposte 
che, come si ncorderà, sono 
molto facili a riassumersi II 
«cartello di Medellin» e Cali in
fatti chiede una specie di am
nistia generaje. In cambra tpf-
fre al governò la fine def traffi
ci della droga e investimenti 
nel paese per miliardi di dol
lari. 

Se questa è l'offerta dei nar
cotrafficanti è anche vero che 
uno stato di dintto non può 
cancellare tutti ì delitti, gli 
omicidi, a partire delle centi
naia- di giudici uccisi dalì.a 
dròga all'assassinio del candì-" 
dato liberale alla presidenza 
Luis Carlos Galan. Sono fatti 
che pesano nella coscienza 
della gente, ma è anche vero 
che c'è anche una diffusa 
consapevolezza che le struttu
re dello Stato sono destinate a 
soccombere 

Gli Stati Uniti per la Wta 
hanno offerto poche decine di 
milioni di dollari, la Gran Bre
tagna attrezzature antiterrori
stiche: ben poca cosa dinnan
zi all'offensiva dei boss, i qua
li, bisogna ricordarlo, nei gior
ni scorsi sono riusciti a far di
mettere dall'incarico il mini
stro della Giustizia, signora 
Monica De Greiff, colpevole di 
aver varato una procedura 
molto semplificata per estra
dare negli Stati Uniti i boss di 
Medellin 

La pressione dei narcotraffi
canti, quindi, non accenna a 
diminuire, anzi. E allo stato 
dei (atti non è dato di preve
dere una svolta reale nella lot
ta ai narcotrafficanti, troppo 
forti per uno Stato molto de
bole 

Neil Kinnock ha presentato il nuovo programma 

I laburisti al congresso della svolta 
«Così batteremo la Thatcher» 

Oltre 1300 delegati a congresso per costruire la 
svolta del partito laburista britannico. Con lo slo
gan «un'economia forte per una Gran Bretagna 
più umana» il partito di Neil Kinnock punta a con
quistare la maggioranza nelle elezioni generali del 
1993. Molto ottimismo tra i delegati, dopo che i 
sondaggi degli ultimi nove mesi confermano un 
\anlaggio sui conservatori pari al \0% 

Neil v •'•ai* 

H I ONORA Con lo slogan 
•L n tvonomia forte per una 
Gran Bretagna più umana» si 
è aperto ieri a Bnghton il con
gresso labunsta che dovrebbe 
ratificare le cento «svolle» vo
lute da Neil Kinnock per cen
trare l'obiettivo del ntomo al 
governo. Colon, tabelloni elet* 
Ironici, palloncini: tutta un'at
mosfera nuova per quella che 
alcuni giudicano addirittura 
come la nascita di un nuovo 
partito. Tra i dodicimila parte
cipanti, i pnmi discorsi intro
duttivi non sono riusciti ad in
terrompere l'insolito vociare 
La venta è che mai, dall'av
vento della signora Thatcher 
ad oggi, il movimento laburi

sta aveva vissuto un momento 
cosi pieno di ottimismo, di eu-
fona e di auspici favorevoli «Il 
fallo è - ha spiegato Kinnock 
- che ora starno ì pnmì e ci 
apprestiamo a fare in modo 
che questo primato perduri. 
Stiamo per vincere le elezio
ni». Ed effettivamente i son
daggi apparsi oggi sulla stam
pa domenicale confermano la 
tendenza di questi ultimi nove 
mesi i laburisti sono ora pre
feriti ai conservaton dall'elet
torato bntannico II loro van
taggio, secondo alcuni, supe
ra il 10 per cento 

Ora Kinnock parla di più 
stretta cooperazione politica 
fra i Dodici, accoglie a braccia 

aperte quella «carta sociale» 
criticata come «socialista» dal
la signora Thatcher e arriva a 
prospettare un'entrata senza 
condizioni della sterlina nel 
Sistema monetario europeo I 
1300 delegati con diritto al vo
to del congresso dovranno poi 
ratificare altre «novità» conte
nute nel documento intitolato 
«Raccogli la sfida e cambia» 
Una di queste riguarda le «pn-
vatizzazioni», arma economi
ca che la signora Thatcher ha 
mostrato di preferire ad ogni 
altra cosa. I telefoni, l'acqua e 
l'elettricità torneranno in ma
no allo Stato se i laburisti vin
ceranno le elezioni. Per il re
sto si prevede grande spazio 
al privati, con presenze pub
bliche essenzialmente di 
«controllo». La ricostruzione dì 
un sistema sanitario e di assi
stenza sociale non dovrà più 
passare per il contribuente ma 
attraverso «un'economia forte» 
proiettata in Europa. La tassa
zione all'80 per cento per i 
ncchissimi è scesatal 50, a 30 
per la borghesia che ogni 
giorno prende la metropolita
na per recarsi in ufficio Ma 

l'immagine della svolta laburi
sta è colta macroscopicamen
te dal capitolo «Europa unita» 
Dall'alto di questa posizione, 
il gallese che da sei anni gui
da Il maggior partito di oppo
sizione del Regno Unito ha 
anticipato che non stringerà 
alleanze con nessuno. La 
frantumazione dei partiti mi
nori, come quello socialde
mocratico spezzatosi di recen
te in una fusione con I liberali, 
rende possibile la conquista, 
nelle prossime elezioni, previ-
ste entro il '93, della maggio
ranza inattaccabile goduta per 
diecianni dalla «signora di 
ferro». 

Il documento base dì que
sto congresso prevede cambi 
sostanziali m tutta la linea pò-» 
litica del partito. Nella difesa 
viene abbandonata, dopo no
ve anni, la politica di disarmo 
nucleare unilaterale. Ora i la
buristi vogliono irattare con i 
sovietici la realizzazione o 
meno del nuovo programma. 
«Trìdent» per l'ammoderna
mento del deterrente nucleare 
britannico 
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